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Mentre si prepara l'appuntamento di domenica all'Adriano 

Il 7 novembre celebrato 
in decine di assemblee 

Ieri Petroselli a Cinecittà - Oggi Edoardo D'Onofrio a Nuova Tuscolana 
Carovane da tutti i quartieri per la manifestazione con il compagno Ingrao 

1" U n i t à / mercoledì 8 novembre 1972 

La Rivoluzione d'Ottobre è stata celebrata ieri sera nella sezione di Cinecittà nel corso di 
un'assemblea durante la quale ha preso la parola il compagno Luigi Petroselli, della Dire­
zione e segretario della Federazione romana, il quale ha sottolineato il significato storico 
• sociale del 7 Novembre 

Intensa mobilitazione in tutte 
le sezioni del partito per assi­
curare la più larga partecipa­
zione di massa alla manifesta­
zione di domenica prossima al 
teatro Adriano per la celebra­
zione del 55" anniversario della 
rivoluzione d'Ottobre, nel corso 
della quale parlerà il compagno 
Pietro Ingrao, della direzione 
del partito. 

Decine e decine di assemblee 
si sono già svolte e altre' si 
svolgeranno oggi e nei prossimi 
giorni in preparazione della ma­
nifestazione di domenica. In 
tutte è stato posto l'accento sul 
grande significato e sul riflesso 
che la vittoria della rivoluzione 
socialista in Russia nell'ottobre 
del 1917 ha avuto per I lavora­
tori italiani e le speranze che 
ha aperto per I popoli di tutto 
il mondo; il profondo legame, 
quindi, che stringe i comunisti 

italiani alla rivoluzione sovie­
tica. Questi saranno i temi 
centrali anche della grande as­
semblea popolare di domenica 
all'Adriano, che costituirà inoltre 
un ulteriore momento di mobili­
tazione contro il governo An-
dreotti, contro le trame reazio­
narie e fasciste, per l'occupa­
zione, lo sviluppo economico, 
per far avanzare l'Italia sulla 
via della democrazia e del so­
cialismo. 

Nelle sezioni e nei circoli del­
la FGCI della città e della pro­
vincia si preannuncia già in­
tensa la partecipazione; verran­
no allestiti pullman e organizza­
te carovane di auto. Sei pull-
mann sono stati già preparati 
dalla zona Castelli, tre nella 
zona Colleferro, quattro in quel­
la di Tivoli-Sabina (Guidonia, 
Palombara, Campolimpido, Tivo­
li villa Adriana). Altri concen­

tramenti sono previsti nelle zone 
della città. La manifestazione, 
Infine, concluderà le 10 giornate 
del tesseramento e del proseli­
tismo; saranno infatti comuni­
cati I risultati ~ raggiunti in 
questa prima importante tappa 
per il rafforzamento del par­
tito e della FGCI. . . 

Oggi, alle 19, nella sezione 
Nuova Tuscolana l'anniversario 
della rivoluzione d'Ottobre verrà 
celebrato dal compagno Edoardo 
D'Onofrio, membro del Comi­
tato Centrale. Saranno presenti 
anche dieci nuovi compagni re­
clutati ai quali verranno con­
segnati libri e una copia cia­
scuno dello statuto del partito. 
Altre assemblee si terranno sa­
bato. In particolare alle 18 alla 
sezione del Quadraro e alle 
16,30 in quella della borgata 
Finocchio. 

Indetto dai sindacati confederali della scuola e dallo Snase 

Corteo degli insegnanti 
al ministero della P. I. 

L'appuntamento è per stamane alle 9,30 in piazza Gioachino Belli - Manifestazione 
anche a Viterbo - Oggi pomeriggio nel circolo culturale « 4 Venti 87 » gli studenti 
si riuniscono per organizzare una giornata di lotta contro la circolare Scalfaro 

Oggi e domani sciopero de­
gli insegnanti e del personale 
ausiliario delle scuole mater­
ne. elementari, medie e se­
condarie. Per stamane i sin­
dacati confederali (CGIL, 
CISL. UIL) e lo SNASE han­
no indetot una manifestazio­
ne di protesta. L'appuntamen­
to è per le ore 9.30 in piaz­
za Gioacchino Belli (ponte 
Garibaldi): da qui docenti e 
non docenti sfileranno in cor­
teo fino al ministero delia 
Pubblica Istruzione, dove si 
terra un comizio. 

Per domani, alle 9,30, nel­
l'aula della facoltà di inge­
gneria. in piazza San Pietro 
in Vincoli, si svolgerà un di­
battito. cui parteciperanno 
parlamentari dei partiti de­
mocratici. 

Anche a Viterbo avrà luo­
go oggi un corteo. In un'as­
semblea promossa dal sinda­
cato della CGIL-Scuola è sta­
ta definita la paittaforma di 
lotta sullo stato giuridico degli 
insegnanti, la gratuità dei tra­
sporti e dei libri di testo e 
la opposizione alla circolare 
Scalfaro. Una manifestazione 
si svolgerà pure a Roncì-
glione. 

Per la giornata odierna la 
Federazione giovanile comuni­
sta romana ha rivolto un ap­
pello a tutte le cellule « per 
fare di questa occasione un 
importante momento di di­
scussione e di iniziativa po­
litica, per organizzare nelle 
scuole assemblee generali de­
gli studenti dalle quali scatu­
risca un impegno concreto per 
battere la circolare Scalfaro, 
per un rapporto proficuo e po­
sitivo con gli insegnanti, per 
una forte ed unitaria iniziati­
va antifascista*. 

Per oggi pomeriggio alle 
ore 16. inoltre, è stato fissato 
un appuntamento al circolo 
culturale e Quattro Venti 87 » 
a Monteverde, per organizza­
re una giornata di lotta di tut­
ti gli studenti medi contro la 
circolare Scalfaro e i tenta­
tivi di restaurazione autorita­
ria in atto nelle scuole. 

Trentamila 
domande per 
il presalario 

Trentamila studenti hanno 
presentato la domanda per ot­
tenere il presalario universita­
rio, ma è probabile che ancora 

' altre richieste perverranno nei 
prossimi giorni tramite posta. 
Ancora nin si conosce quanti 
soldi sono stati stanziati per 
sopperire alte giuste richieste 
degli studenti, e di conseguenza 
non è possibile sapere quanti 
ragazzi, pur avendone diritto. 
Itmarranno tagliati fuori dal 
Mvdio pei gU studi. 

Arrestato studente del Tacito 
La polizia sgombera l'istituto industriale di Velletri 
occupato dagli studenti per la mancanza di aule 

Uno studente del liceo Ta­
cito, nel quartiere Trionfale è 
stato arrestato dalla polizia 
sotto l'accusa di resistenza a 
pubblico ufficiale. L'episodio 
è accaduto ieri mattina, al­
l'uscita da scuola, dopo che 
l'istituto aveva vissuto mo­
menti di tensione in seguito 
ad una provocazione fascista 
contro i giovani che hanno 
preso parte ad un'assemblea, 
autorizzata dal preside. 

AI termine delle lezioni al­
cuni neofascisti hanno chia­
mato la PS sostenendo di non 
poter uscire dal liceo per pau­
ra di « rappresaglie ». Sono 
intervenuti gli agenti del II 
distretto, che hanno comin­
ciato a spingere lontano dal­
la. scuola gli studenti che so­
stavano all'esterno. Ce stato 
un parapìglia, I questurini 
hanno poi arrestato Alberto 
Fortuzzi, di 17 anni, accusato 

di aver dato uno spintone ad 
un commissario. 

• • • 
Gli studenti dell'istituto tec­

nico industriale di Velletri 
hanno occupato l'edificio sco­
lastico per protestare contro 
la grave carenza di aule. In 
serata è intervenuta la polizia 
che ha fatto sgomberare l'edi­
ficio. 

La situazione è stata più 
volte sottoposta all'attenzione 
delle autorità scolastiche del­
la Provincia, dalla quale di­
pende l'istituto, ma finora 
nulla è stato fatto. Nei gior­
ni scorsi gli studenti hanno 
indetto un'assemblea nei loca­
li dell'istituto cui hanno par­
tecipato anche gli insegnanti. 
Alla fine della riunione è sta­
to approvato un documento 
che intende sollecitare un im­
mediato provvedimento della 
Provincia. 

m»mm 

VITA DI PARTITO 
%?4?&*. 

Responsabili 
femminili 

Domani, alle ore 16,30 in Fede­
razione, riunione delie responsabili 
femminili di sezione e di zona, dei 
capigruppo dei consigli di circo­
scrizione • dei consiglieri circo­
scrizionali impegnati nel settore 
dei servizi, in merito al piano re­
gionale sogli asili nido. Parteci­
peranno Anita Pasquali, consiglie­
re comunale e Leda Colombini, con­
sigliere regionale; introdurrà Fran­
ca Prisco responsabile del settore 
femminile della Federazione. 
• Tutte le sezioni della città • 
della provincia sono pregate di ri­
tirare il materiale di propaganda 
riguardante la manifestazione di 
domenica 12 all'Adriano con In­
grao, nei centri di zona e di man­
damento. 
• Oggi, ore 17, in via S. Ange­
lo in Peschiera 35, assemblea 
generale dei comunali (Fioriello). 
• Oggi, ore 18,30, in Federa­
zione, riunione della Commissione 
fabbriche e cantieri con il seguente 
odg: « Il contributo dei comuni­
sti nella lotta per i rinnovi con­
trattuali • per l'unite organica dei 
lavoratori ». Introdurrà il compa­
gno Falomi. 

ASSEMBLEE — Nuova Tosco-
lana, ore 19,30 (D'Onofrio); 
Esqoilino, ore 11 (Maderchi); Fi­
nocchio, ore 17 • Sorar Cecchi­
ni » (A. Pasquali) i Comunali, ore 
17 (Fioriello); Garbateli», assem­
blea. ore 16 e ore 20 (Corciulo). 
Trastevere, ore 17 cellula pubbli­
ca istruzione; Macao Statali, or* 17, 
cellula Vigili del fuoco; «vitella 
S. Paolo, ore 20 (Bagnato); Ri-
gnano, ore 19 (tacerteli!) ; Latino 
Metronio, ore 17 assemblea don­
ne (G. Grifone); cellula chimica, 
ora 21 in Federazione; Testacelo. 
ore 19 as». I.V.A. (Cotalecomo). 

CD. — Oftiense, oro 19 (Cini); 
Porta Maggiore, or* 19,30 (T. 
Costa); N. Alessandrina, oro 20 
(Ventacci); Ottavia, ore 19,30 
(Jacobelli); Monte Mario, ora 
19,30 («orina). Passoscuro 19,30 

riunione congiunta Passoscuro o 
Maccarese. 
zione; cellula Scienze Politiche, oro 
• SEZ. UNIVERSITARIA: Cello-
la Medicina ore 17,30 in Federa-
21 , in Federazione. 
• MARINO, ore 20, Comitato co­
munale, ore 20 (Ouarrrocci); Co­
lonna ore 19. CCDD., PCI-FGCI 
(Marciano). 
• Prima Porta, ore 19,30, assem­
blea con i giovani (tettini). 

Nuova Tuscolana, ore 19. di­
battito su • Gramsci, riformo o ri­
voluzione a con il compagno La-
picei rella. 

ZONA ROMA SUD: oggi, ali* 
ore 18,30, a Torpignattara riu­
nione sui problemi della casa con 
la partecipazione dei segretari di 
sezione e i responsabili del lavoro 
di massa delle sezioni di Quadraro, 
Nuova Tuscolana, Torre Spaccata, 
Ouarticciolo, Nuova Alessandrina, 
Casal Bertone. Villa Gordiani, Nuo­
va Gordiani, TOT de Schiavi, Appio 
Latino, Prenestino, Porta Maggio­
re, Cinecittà e Centocelle (Toz­
zetti e Fredduzzi). 

FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 17, assemblea d'organizzazio­
ne della Cellula del Manara (Bar­
ca); Borgata Finocchio, oro 1t , 
assemblea (Ricerca); Albano, oro 
17.30 proiezione film e dibattito 
sulla questione palestinese; San 
Paolo, ore 16,30, assemblea del 
circolo (Ansulni); Centro, ore 19, 
Comitato direttivo riunito della 
Sezione e del Circolo (Consoli, Ro­
dano, D'Avena) ; Casal Bertone, 
ore 19,30, assemblea sui proble­
mi del quartiere. 

Esecutivo 
regionale 

Domani, alle ore 9,30, pres­
so la sede del Comitato regio­
nale, in via del Frentanl, ai 
riunirà l'Esecutivo ragionalo eoi 
PCI. Relatore II 
Paolo «ol i . 

Significativa vittoria alla Regione dell'azione del PCI e delle categorie interessate 

Finalmente votata la legge 
sull'assistenza farmaceutica 

Il provvedimento entra in vigore subito per i pensionati e a partire dal 1. gennaio per tutti i coltivatori diretti, artigiani e commercianti e loro 
familiari - Prevista una spesa di 2 miliardi e mezzo - Battaglia del gruppo comunista per assicurare una gestione nuova del servizio, sgancian­
dolo dalle mutue - Il ricatto della DC - Gli interventi di Ranalli, Berti e Sarti • Protestano i lavoratori delle ex autolinee private • Prosegue lo sciopero 

L'assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani e commercian­
ti) è finalmente una realtà. 11 
Consiglio regionale ha approva­
to ieri sera il testo di una legge 
che rende giustizia a tre impor­
tanti categorie di lavoratori, 
condannando nello stesso tempo 
l'inerzia dei governi nazionali. 
Al significativo successo si è 
potuti giungere grazie alla bat­
taglia portata avanti dai comu­
nisti. dentro e fuori la Regione. 
alle lotte dei coltivatori diretti. 
degli artigiani e dei commer­
cianti, all'azione dei sindacati. 
delle organizzazioni di catego­
ria e di molti Comuni del 
Lazio. 

La legge, che interessa oltre 
settecentomila cittadini delle 
cinque province laziali, prevede 
l'immediata erogazione (appena 
il testo sarà approvato dal com­
missario di governo e pubblica­
to sulla Gazzetta ufficiale del­
la Regione) dell'assistenza far­
maceutica ai pensionati e a par­
tire dal 1. gennaio prossimo a 
tutti i lavoratori autonomi in 
attività e ai loro familiari. Per 
questa prestazione la Regione 
ha previsto di stanziare subito 
200 milioni: altri due miliardi e 
mezzo saranno messi a disposi­
zione a partire dal 1. gennaio 
1973. Gli stanziamenti sono sta­
ti calcolati sulla base di una 
spesa prevista di 8 mila lire 
pro-capite per ogni pensionato 
e familiare a carico e 2.500 li­
re per i lavoratori in esercizio 
e loro familiari. 

L'importante decisione adotta­
ta ieri dal consiglio segna un 
significativo passo in avanti del 
nuovo ente regionale. Al succes­
so si è potuti giungere grazie 
alla tenace e perseverante 
azione del gruppo comunista il 
quale ha costretto la giunta e 
la maggioranza quadripartita ad 
abbandonare la strada dei rin­
vìi e ad estendere a tutti i la­
voratori autonomi il diritto al­
l'assistenza farmaceutica. In un 
primo momento, infatti, la giun­
ta voleva limitare l'erogazione 
ai soli pensionati ed aveva pro­
gettato di stanziare solo mille 
lire pro-capite. I comunisti sono 
riusciti ad estendere a tutti il 
provvedimento e a far elevare 
il contributo a 2.500 lire. 

La legge ha purtroppo un 
aspetto negativo che i comunisti 
hanno tentato di correggere con 
una- appassionata battaglia :n 
commissione e" in" àula." La "ge­
stione dell'assistenza viene in­
fatti affidata alle mutue, per­
severando sulla strada della 
mutualità che non ha certo dato 
frutti soddisfacenti. Il PCT ave­
va invece proposto di affidare 
la gestione dell'assistenza ai co­
mitati sanitari che avrebbero 
dovuto fare perno sui Comuni 
e sulla rappresentanza delle ca­
tegorie interessate. La proposta 
— come ha avuto modo di sot­
tolineare il compagno Ranalli 
— non voleva essere punitiva 
nei confronti delle mutue ma 
aveva il preciso obiettivo di in­
canalare il nuovo servizio vo­
luto dalla Reaione nella riforma 
sanitaria nazionale che prevede 
appunto il superamento delle 
mutue e la costituzione delle 
unità sanitarie locali. 

La presenza nella legge di 
questo punto negativo — ha af­
fermato il compagno Berti nel­
le dichiarazioni di voto — co­
stringe il gruppo comunista ad 
astenersi sulla votazione con­
clusiva. Berti ha anche .denun­
ciato il ricatto che la DC ha 
fatto ai propri alleati per co­
stringerli ad accettare la ge­
stione alle mutue. Prima del 
voto conclusivo il gruppo co­
munista era riuscito a far pas­
sare un emendamento che im­
pegna la giunta a sentire il pa­
rere della commissione regio­
nale Sanità prima di procedere 
alle convenzioni con le mutue. 
E* stato invece respinto un 
emendamento che proponeva un 
controllo del consiglio regionale 
sulla regolarità delle gestioni. 
Su questa proposta comunista 
la maggioranza si è divisa: 
hanno infatti votato contro i soli 
de insieme alla destra: due so­
cialisti e un socialdemocratico 
si sono astenuti. 

L'ultimo atto della lunga bat­
taglia per giungere alla legge 
sull'assistenza farmaceutica ha 
tenuto impegnato il consiglio 
regionale per due lunghe sedu­
te Nella mattinata di ieri era­
no state illustrate le relazioni 
di maggioranza (Massimiano 
de) e di minoranza (Ranalli, 
PCI). D. compagno Ranalli ha 
svolto un appassionato < inter­
vento per sottolineare il valore 
del provvedimento che la Re­
gione stava per adottare e per 
rimarcare la necessità di su­
perare il sistema mutualistico 
puntando su organismi nuovi di 
gestione. La DC — ha detto fra 
l'altro il rappresentante comu­
nista — scegliendo le mutue si 
assume la grave responsabilità 
di indebolire il processo rifor­
matore del servizio sanitario, 
prestandosi al gioco della de­
stra. 

Si sono poi avuti una serie 
di interventi dei rappresentanti 
di tutti i gruppi: Gaibisso (DC). 
Santarelli (PSD. Muratore 
(PSDI), Di Bartolomei (PRI). 
Alciati (PLI), Bruni (DC). Var-
lese (PSI), Santini (DC) e l'as­
sessore Cutrufo. che ha conclu­
so il dibattito. Il compagno Sar­
ti, rispondendo ad alcune affer­
mazioni dei rappresentanti de, 
ha dimostrato come buona par­
te delle mutue dei coltivatori 
diretti non siano gestite in mo­
do democratico e che non ri­
sponde al vero che tutte le 
mutue presentino bilanci in pa­
reggio. Sarti ha anche rivelato 
che la magistratura ha aperto 
una inchiesta giudiziaria su al­
cune irregolarità amministrati­
ve riscontrate nella mutua pro­
vinciale di Viterbo. 

La parte dedicata all'assi­
stenza farmaceutica si è con­
clusa eoa l'approvazione di un 

ordine del giorno sottoscritto da 
PCI. DC, PSI. PRI e PSDI. 
Nel documento si « impegna la 
giunta » a sollecitare il governo 
a procedere alla «presentazione 
in parlamento della riforma sa­
nitaria » e ad organizzare una 
conferenza regionale della Sa­
nità. 

La seduta del pomeriggio si è 
conclusa a tarda ora con una 
clamorosa protesta dei lavora­
tori delle autolinee private, sce­
si in sciopero in seguito alla 
mancata soluzione dei proble­
mi legati al riordinamento dei 
trasporti regionali. Risponden­
do a una dichiarazione del pre­
sidente Cipriani, il compagno 
Lombardi ha rimarcato come la 
giunta e la maggioranza di cen­
trosinistra non abbiano ancora 
manifestato una precisa volontà 
politica per giungere alla pub­
blicizzazione dei trasporti. Lom­
bardi ha anche denunciato i 
tentativi di far accollare alla 
Stefer i passivi delle disastrose 
gestioni amministrative di al­
cune aziende private, avvalo­
rando in questo modo i dubbi 
che Zeppieri operi all'ombra di 
influenti personaggi legati alla 
DC. 

Alcuni degli inquilini che hanno occupato II vecchio palazzo del Comune in via del Cappellari 

I proprietari sfrattano i vecchi inquilini per ristrutturare gli appartamenti 

Nel centro storico fitti triplicati 
I comunisti sollecitano in Comune 
misure immediate per i senzatetto 

A colloquio con le trenta famiglie che hanno occupato lo stabile in via dei Cappellari — Il 
compagno Tozzetti: difendere e applicare la legge sulla casa, risanare subito i borghetti 

Su un pullman davanti ad una scuola a Subiaco 

Preside arrabbiato 
morde uno studente 

Aveva inseguito una studentessa al termine delle 
lezioni . E' intervenuto il fratello della ragazza, 
che è rimasto ferito nella colluttazione col docente 

Un preside arrabbiato ha morso uno studente. E' acca­
duto ieri mattina su un pullman in sosta davanti all'istituto 
magistrale dì Subiaco. 

Il capo dell'istituto, il prete don Paolo Pecoraro, ha in­
seguito una studentessa. Maria Proietti — che poco prima 
aveva avuto una discussione con una Insegnante — rag­
giungendola sul bus che parcheggia davanti ogni giorno alla 
scuola per il trasporto degli studenti a casa. Raggiunta la 
giovane don Paolo le si è scagliato contro. Il fratello della 
ragazza, uno studente dell'istituto tecnico, che stava sullo 
stesso pullman, è allora intervenuto in aiuto della sorella. 
Ci sarebbe stato un alterco, concluso con li morso del prete. 
I l giovane è dovuto ricorrere alle cure dei sanitari dell'ospe­
dale civile di Subiaco, che lo hanno giudicato guaribile in 
quattro giorni. • - . . - -. - -

L'anfefatlo è avvenuto prima dell'ingresso a scuola. Ma­
ria Proitti sembra si sia appoggiata sull'auto di una profes­
soressa, che l'avrebbe rimproverata aspramente. La ragazza 
si è subito allontanata dalla vettura, dell'episodio è stato 
informato il preside-prete, che al fermine delle lezioni ha 
dato la caccia alla studentessa, inseguendola fino al pullman, 

dove si è verificato l'incidente. 

Un grosso buco nel muro 
funge da porta d'ingresso, po­
che scale disastrate e buie. 
uno stanzone sporco e cadente 
illuminato solo da un falò di 
cartoni e pezzi di legno. Da­
vanti al palazzetto diroccato 
uno stabile «rimesso a nuo­
vo», di cui si scorgono — ba­
sta affacciarsi alle finestre del 
palazzetto — i lussuosi appar­
tamentini, dagli alti soffitti ri­
vestiti di legno, dagli « strani» 
arredamenti. 

E* via dei Cappellari, uno 
stretto vicolo di piazza Campo 
de' Fiori, dove pochi giorni fa 
35 famiglie hanno occupato 
uno stabile del Comune, pro­
prio il palazzetto diroccato. E' 
vuoto da cinque anni, invaso 
dai topi e dalla sporcizia, pra­
ticamente inabitabile, a Siamo 
venuti qui perché non abbia­
mo più casa, ci sfrattano per 
affittare gli appartamenti a 
prezzi favolosi, ma noi voglia­
mo rimanere nel nostro rione. 
e le autorità devono capire 
che la casa la vogliamo qui ». 
A parlare è una donna, che in­
sieme a tante altre famiglie 
ha occupato il vecchio palazzo: 
tutta gente di Regola, che da 
anni vive nella zona, e che ora 
viene buttata fuori non solo 
da casa, ma dal rione, dal 
« centro storico». 

«Io abitavo in via dei Cap­
pellari 37 — dice Anna Fundo-
ni —, ora mi cacciano perché 
debbono vendere l'apparta­
mento, pagavo solo 25 mila li­
re al mese, ma quando sarà 
rimesso a nuovo lo affitteran­
no anche a 100. 120 mila lire ». 

Proseguono le indagini sul duplice omicidio di Tormarancia 

RICERCATO UN GIOVANE: È UNO 
DEI KILLERS DI MACCARELLI ? 
Di lui la polizia conosce solo il soprannome, « il Dischetto » - Sarebbe stalo pic­
chialo dall'ex pugile, insieme a Michele Carelli, dopo la rapina-sgarro a Monlesacro 

L'elenco dei personaggi 
coinvolti, in un modo o nel­
l'altro, nel sanguinoso rego­
lamento di conti di Torma-
rancia — nel quale furono uc­
cisi a revolverate Sergio Mac­
carelli. Il boss del racket del­
le bische, e il suo amico Ita­
lo Pasquale — si allunga sem­
pre di più. 

Ora è la volta d'un altro gio­
vane, anche lui col suo so­
prannome, «il pischello», an­
cora non identificato: gli in­
vestigatori ritengono che 
questo nuovo personaggio ab­
bia avuto «una parte Impor­
tante » — come dicono in que­
stura — nelle rivalità tra la 
banda del Maccarelli e quel­
la del « calabrotto ». 

Ma non è finita. Nel giorni 
scorsi la polizia ha arrestato 
a Vlbo Valentia Giuseppe 
Grillo, di 36 anni. Il Grillo 
era ricercato per ratto con­
sensuale di minore: ma sa­
rebbe emerso che la sera 
della rapina-sgarro compiuta 
dal Costanzo ai danni degli 
amici del Maccarelli nella bi­
sca di via Val Oorteno, era 
presente ad uno del tavoli da 
gioco. 

Comunque II capo della 
squadra mobile romana, dot­
tor D'Alessandro, si è affret­
tato a precisare che «Grillo 
per il momento, non rientra 
nel campo delle indagini sul 
duplice omicidio di viale di 
Tormarancia ». 

« Il pischello » sarebbe stato 
pestato a sangue, insieme a 
Michele Carella, la sera do­
po la rapina nel circolo di 
Monte Sacro, dal Maccarelli e 
dai suoi amici. Come si ricor­
derà, la notte del 12 ottobre, 
Francesco Costanzo e un ami­
co, pistola in pugno, rapina­
rono di un milione tutti I gio­
catori presenti nel circolo mo­
narchico di via Val Corteno: 
tra 1 rapinati c'era anche Et­
tore TabarranI, amico del 
Maccarelli. 

L'unico a non consegnare 
II proprio denaro fu proprio 
Michele Carella, «il sicilia­
no»: questo fatto, natural­
mente, insospettì il Maccarel­
li che, la sera successiva lo 
prelevò dal circolo Insieme ad 
un amico, che ora è stato I-
dentlficato come «il pischel­
lo ». Pochi giorni dopo, li san­
guinoso regolamento di conti. 

in breve 
NUOVA MEDICINA — Og­

gi alle 2 1 , in vicolo Scivoli­
no 61 >i svolgerà la prima riu­
nione indetta da * Noova Me­
dicina » sol tema e Farmaci e 
terapia nella medicina d'oggi ». 
Relatore il professor Do Mar-
tir*. 

PRESENTAZIONE — Stase­
ra alle 19 nella sede dell'edi­
tore Napoleone, vìa Chinotto 16 
sarà presentato il libro di Ja-
nos Berecz « La controrivolu­
zione ungherese », con la par-
tecìpazìoiM dell'autor* eh* è 
vice-responsabile della sezione 
esteri del POSI! (Partito ope­
raio socialista ungherese). In­
terverranno Renato Sandri, 
Rutterò Orfei, Alceste Santini, 
Larvi Granelli. 

MUTILATI — Giuseppe Mu­
ra è stato confermato presi­
dente provinciale dell'ANMIL 
(Associazione Nazionale Muti­
lati e Invalidi del Lavoro) nel 
corso delle recenti elezioni in­
terne. Il nuovo consiglio pro­
vinciale è composto da Arman­
do Sintus, Senio Spinelli, Ma­
rio Camertoni, Franco Taver-
irtlli, Eugenio Fontana o Ange­
lo Masi Nasclstl. 

Cinque anni prima la sua fa­
miglia abitava sempre in via 
dei Cappellari, al numero 98: 
anche allora stessa « mano­
vra», il padrone di casa dice 
che l'appartamento gli serve 
per sé, lo vende e subito viene 
riaffittato a prezzi da rapina. 

«Sa chi ci viene ad abitare 
qui, ora? Gli attori, le indos­
satrici, c'è pure una contessa. 
qui di fronte a via dei Cappel­
lari », e la donna racconta co­
me questa « nobile » abbia com­
prato — previo sfratto degli 
inquilini — due appartamenti, 
che ora uniti fanno una me­
ravigliosa casetta in città. E 
naturalmente questo non è un 
caso: tutte e 35 le famiglie che 
hanno occupato il palazzo vuo­
to (e pericolante) di via dei 
Cappellari 100 sono state sfrat­
tate dalle loro abitazioni, o 
stanno sul punto di essere but­
tati fuori, con le giustificazio­
ni di sempre. 

Giuseppina Olivieri, quattro 
figli, ha abitato per 35 anni in 
uno stabile di piazza del Bi­
scione, pagando 23 mila lire al 
mese: l'amministrazione dello 
stabile ora la butta fuori per­
ché non può pagare l'aumen­
to, 60 mila lire. Il fatto è che 
quattro camere — ovviamente 
«ristrutturate» a dovere — 
fanno gola, potrebbero essere 
affittate anche per 200 mila 
lire. 

«Per tanti anni ho vissuto 
— racconta Giulia Ansaldi — 
in una vecchia casa di piazza 
Trinità dei Pellegrini, con un 
fitto basso, 20 mila lire al me­
se. Poi il padrone — dice an­
cora l'Ansaldi — ha venduto, 
ed ora quella stessa casa, ri­
messa "bene", costa 180 mila 
lire». E* cosi d'altronde per 
tutti. Basta girare un po' per 
il centro per rendersi conto di 
quanto queste manovre spe­
culative, che assomigliano sem­
pre di più ad un piano, siano 
estese: vecchi palazzetti rimes­
si a nuovo, cantieri dapper­
tutto, e poi gli affitti. « Mini­
mo sono ottanta mila lire — 
dice una ragazza che ha occu­
pato anche lei a via dei Cap­
pellari — per una stanza, ci 
costringono ad andare via da 
qui: ma il lavoro, gli amici, 
insomma tutta la vita del quar­
tiere?». Anche i bambini sono 
dello stesso parere, anche loro 
non vogliono andare via da 
Campo de' fiori: «Sono nato 
qui, vado a scuola qui vicino 
e ci voglio restare, se no i 
miei amici come fanno?». E 
il ragazzino ha ragione: non 
solo dovrebbe essere logico 
che restasse dove ha i suoi 
amici, ma altrettanto logico 
che avesse una casa «bella» 
i giardini dove andare a gio­
care, una rete di servizi effi­
cienti e funzionali. 

Ma qui le case stanno di­
ventando tutte «mansarde». 
« garconierre », sconfinati ap­
partamenti d'epoca. La gente 
del rione, quelli che ci lavo­
rano, fanno i facchini, hanno 
il banco al mercatino, la bot­
tega artigianale, questi vanno 
buttati fuori in barba a tutte 
le leggi, secondo la logica del­
la speculazione. «Noi però — 
dice una donna che occupa lo 
stabile comunale — siamo de­
cisi a non andarcene: il Comu­
ne ci dovrà dare casa, magari 
rimettendo a posto questa, vo­
gliamo restare a Campo de* 
Plori e 1 fitti di rapina, prima 
o poi, dovranno essere bloc­
cati ». Ieri sera. Intanto, una 
delegazione di donne, accom­
pagnata dai consiglieri di cir­
coscrizione, si è recata al Co­
mune per sollecitare urgenti 
provvedimenti. 

I.f. 

La seduta 
in Campidoglio 

Il problema della casa è sta 
to al centro del consiglio co 
munale di ieri sera. Ad introdur­
lo per la prima volta nella storia 
dei consigli comunali, è stato 
un de, il vice capo del gruppo 
consiliare Becchetti. Egli ha 
fatto una chiara denuncia delle 
condizioni spaventose in cui vi­
vono migliaia di famiglie nei 
borghetti romani, affermando 
la necessità di prendere urgenti 
provvedimenti. 

Dopo Becchetti ha parlato il 
compagno Tozzetti. innanzitutto 
per esprimere la sua soddisfa­
zione nel sentire che proprio 
dal rappresentante di quel par­
tito che ha sistematicamente 
ignorato le migliaia di persone 
che vivono da vent'anni in ba­
racche. si è levata una voce di 
denuncia e di impegno. 

E' la prima volta che suc­
cede, ha detto Tozzetti. da 
quando noi comunisti abbiamo 
organizzato un movimento di 
lotta per la casa, solo con il 
quale i senza tetto — parte di 
loro almeno — sono riusciti ad 
ottenere dal Comune una siste­
mazione provvisoria, e Noi invi­
tiamo — ha proseguito Tozzetti 
— tutti i consiglieri di quest'aula 
a recarsi alla Torraccia, al­
l'Acquedotto Felice, al Bor-
ghetto Alessandrino, al Prene­
stino. alla Circonvallazione Sa­
laria. al fosso di S. Agnese e 
alla borgata Gordiani, per veri­
ficare con i loro occhi se è 
vero ciò che noi denunciamo, 
se è vero che se non si prov­
vede con estrema urgenza, 
molte famiglie saranno distrutte 
dalle malattie che si contrag­
gono abitando in una baracca. 

Concludendo Tozzetti ha af­
fermato che. pur essendo la 
legge sulla casa l'unica via 
maestra per risolvere il pro­
blema, nel frattempo il Comune 
deve piegare i costruttori edili 
ed ottenere in affitto quelle mi­
gliaia di appartamenti che 
tutt'ora sono vuoti, in modo da 
dare una sistemazione provvi­
soria ai senza tetto. 

Nella sua replica l'assessore 
Cabras. della DC, ha ricono­
sciuto la necessità di un inter­
vento, riproponendo impegni già 
assunti in passato e che, tutta­
via, dopo tanto tempo ancora 
non sono stati mantenuti. 

Terminata la discussione sul 
problema della casa, il com­
pagno Bencini ha sollecitato un 
intervento del Comune per con­
tribuire alla soluzione della ver­
tenza che interessa i dipendenti 
della Azienda del gas, ì quali 
ieri sera si sono incontrati con 
il compagno Boni e il consi­
gliere socialdemocratico Meta. 

In fine di seduta, il sindaco 
ha comunicato l'avvenuta ra­
tifica da parte della commis­
sione regionale di controllo 
della delibera sul decentra­
mento. 

All'inizio della seduta i fa­
scisti hanno tentato una specu­
lazione prendendo a pretesto le 
esplosioni avvenute qualche set­
timana fa in alcune loro sedi: 
il compagno Arata ha sub'to 
stroncato questo tentativo riha 
dendo che in Italia coloro che 
attentano alla democrazia — co­
me dimostrano anche i più re­
centi avvenimenti — sono 
sempre stati e sono tatt'or* i 
fascisti. 


